
V " i •' 

Quotidiano / Anno LVII / N. 230 ( 1/79 • Mercoledì 8 ottobre 1980 / L 400 * 

ri 

IT à l S Ì ) v ; i.V* 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

7000 miliardi 
di debiti 
dietro le 
bollette Sip 
illegittime 

Oggi FI comitato Intcrmlnfsttrfat* prezzi dovrtbbé fissar* 
— aumentandolo. — lo nuovo tariffo tolofonlcho. Il PCI jj 
ha motto In guardia il governò dal tentare colpi di mano, 
ribadendo lo proposto per. un effettivo risanamento e rias
setto del rettore. $tot o Sip hanno Intanto superato I sette- ••, 
mila miliardi di debiti, ma lo bollette telefoniche c'entrano 
poco o nulla. All'origine di questa situazione fallimentare 
ci sono errori colossali di gestione. La sentenza del Tar 
ha generato una situazione di grande confusione: che fare 

'.' dolio bollette in pagamento questo mese? I comitati degli 
utenti hanno annunciato altre Iniziative giudiziarie. 

A PAGINA 1 

La Federazione CGIL, CISL e ÙIL lancia un fòhciÒ di resistenza 
, . , • ) . , 

Parte la solidarietà con gli operai fiat 
Già oltre 700 milioni a sostegno della lotta 

La Direzione del PCI stanzia 50 milioni e invita i suoi militanti, le organizzazioni di partito a promuovere e impegnarsi per una vasta raccolta di mezzi finan
ziari - Analoga iniziativa del PSI - Comitati unitari dei sindacati in tutti i posti di lavoro - Sciopero generale: i delegati della Fiat in tutte le manifestazioni 

La ' Federazione Cgll, Clsl, UH ha lanciato un appello al 
movimento sindacale e alle forze democratiche per e garan
tire i mezzi che sono indispensabili! alla resistenza degli 
operai Fiat. Il direttivo ha aperto la sottoscrizione con dieci 
milioni di lire. Ieri a tutti I 20 mila operatori a tempo pieno 
del sindacato è sfato chiesto di sottoscrivere trenta mila lire 
In modo da raccogliere subito 600 milioni di lire. • 

Subito sono giunte le prime risposte all'appello. La Dire
zione del PCI ha deciso, di t dare adesione e sostegno, imme
diati e pieni, all'appello rivolto dalla Federazione sindacale 
unitaria ». La Direzione del • PCI < mette a disposizione del 
"fondo di resistenza" promosso dalla Federazione sindacale 
unitaria un primo contributo-di 50 milioni; invita tutti I comu
nisti a dare il loro aiuto; sollecita le organizzazioni del par
tito, I gruppi parlamentari e consiliari a promuovere o a 
Impegnarsi per la più vasta raccolta di mezzi finanziari per 
sostenere la lotta che 1 lavoratori della Fiat sono costretti a 
condurre a difesa del loro posto di lavoro e per battere il 
gravo attacco all'occupazione, ai diritti e alle liberti sindacali ». 

La Direzione del PSI ha invitato tutti I propri militanti a 
sostenere l'iniziativa - sindacale e ha sottoscritto SO milioni. 

Il gruppo parlamentare della Sinistra Indipendente ha in
viato al sindacato un contributo di un milione di lire. La giunta 
provinciale di Milano ha stanziato 10 milioni. I compagni che 
frequentano I corsi di partito all'Istituto e Palmiro Togliatti a 
di Frattocchie hanno già raccolto 377 /̂-ila lire. I consiglieri 
comunali di Pozzuoli hanno deciso all'unanimità, su proposta 
del gruppo comunista, di devolvere l'Infero ammontare del 
gettoni di presenza dell'ultima seduta consiliare. Venti milioni 
sono già stati sottoscritti dai lavoratori dell'Emilia Romagna. 

Si è capito 
cosa è in gioco? 

Delegazioni 
da tutta Italia 

ai 
di Torino 

ROMA — Con & operai della 
fiat perché vincano tutti i 
lavoratori: questa la parola 
d'ordine dello sciopero gene
rale, lanciata ieri dalla se
greteria della : Federazione 
Cgil. Cisl. Uil nel corso di una 
.conferenza stampa. JU mini
stero del Lavoro si riprende 
a trattare,: ma la macchina 
organizzativa del sindacato è 
in movimento (« Lavoriamo 
per raccordo, ma ci prepa
riamo al peggio», ha soste
nuto Rinaldo Schèda) per ga
rantire-il successo della mo
bilitazione e della solidarietà. 
Vediamo come. * , . ..-••.<,., 

FONDO DI RESISTENZA — 
In ogni posto di lavoro saran
no costituiti dei « Comitati 
unitari di lotta e solidarietà 
per la difesa del posto di la
voro», con il compito di ge
stire la sottoscrizione di mas
sa. I fondi raccolti (a ogni 
lavoratore si chiede un con
tributo di almeno 5 mila lire) 
potranno essere versati sul 
conto corrente n. 205000 della 
Banca nazionale del lavoro. 
Un apposito comitato verrà 
costituito presso la Federazio
ne unitaria per offrire cuna 
informazione dettagliata e per
manente sulle somme versate 
e sulla gestione del fondo». 
Oggi in tutta Italia si svolge
ranno attivi unitari, con la 
partecipazione di dirigenti na
zionali del sindacato e di de
legati della Fiat, per organiz
zare impegni operativi. . 
'. Nelle fabbriche Fiat si è ar
rivati a 21 giornate di scio
pero. e A conti fatti — hanno 
detto Colombo. Scheda.. Torda 
nella conferenza stampa — 
nelle buste paga degli operai 
mancano già 40 miliardi ». A 
questi lavoratori occorre ga-

p. C. 
(Segue a pagina 6) 

Posizioni ancora 
lontane 

ma si continua 
a trattare 

ROMA — La trattativa t n t , 
là Fiat e il sindacato è ri
presa ieri al ministero del 
lavoro, ma le posizioni sui 
punti principali della . ver
tenza — cassa integrazio
ne, rotazione e mobilità . 
— sono ancora distanti, so
stanzialmente ferme al pun-
to in cui erano state sospe
se domenica, 
'•• Qualche passo avanti c'è 
stato invece nella dìscussio- 7, 
ne sui criteri di attuazione 
della cassa integrazione. Il 
ministro Foschi aveva, in
fatti, proposto di limitare 
per il momento ad un me
se — a decorrere dal 6. ot- . 
tobre — la cassa integra
zione (ordinaria e non spe
ciale) per 23 mila lavorato
ri. Su questa proposta c'era 
stato l'assenso della Fiat e . 
del sindacato. Il problema -.• 

. restava quello • di rivedere 
i criteri di attuazione della 
cassa integrazione per que
sto periodo. Si è concorda
to un terreno di discussio
ne e questa mattina le de- '•• 
legazioni si rivedranno per ' 
proseguire il negoziato — \ 
su questo punto — a livel
lo tecnico. Nel pomeriggio, 
invece, riprenderà la tratta
tiva, con le delegazioni al 
completo, sugli aspetti con
troversi, dèlia rotazione e . 
della mobilità, su cui Fiat 
e sindacato sono ancóra 
molto distanti, i . ,«. , 

Il negoziato è stato sospe
so verso le 22. Al termine, 
il ministro Foschi ha affer
mato che « sulle modalità 
di attuazione delta cassa in
tegrazione in questa prima 
fase le parti si sono impe
gnate a giungere a una solu
zione ». E il segretario ge-

m. v. 
(Segue a pagina 6) 

La vera posta in gioco 
alla Fiat sta, finalmen
te, diventando più chia
ra. Non si trattava di 
una frangia estremista, 
illusa da non si sa quali 
« miti '•: sessantottesca », 
che si rifiuterebbe di fa
re i conti con serietà, e 
in positivo, con i proble
mi della crisi e con le 
necessità di riconversio
ne di un grande settore 

: industriale. Si tratta di 
tuttaltro: di ' qualcosa 
che rimette in gioco tan
ti elementi degli equili
bri politici, del potere 

• sindacale, di ciò che le 
masse lavoratrici hanno 

1 duramente conquistato 
' nell'ultimo - decennio in 
fatto di • garanzie demo
cratiche (a proposito: ec
co una vera « garanzia ») 
e di peso politico e cul\ 
turale nella società. E' 
strano che certi nostri 
critici non abbiano capi
to che sta qui la ragione 

,•; seria, itera, per cui il se-
J gretario del PCt* a dif

ferenza di altri segréta' 
ri, ha sentito il bisogno, 
subito,. di • parlare agli 
operai, davanti aite fab
briche di Torino. ,1,. 

Oggi le cose appaiono 
più chiare, e non siamo 

•• pia soltanto noi a porci 
la domanda: cosa sta suc
cedendo nel padronato 
italiano? E* evidente che 

ì -r te .Fiat non solo vuole i 
licenziamenti, ma ha cer-

•> catodi creare vere e prò-
iprie liste di proscrizione 
con le quali spazzar via 
la struttura portante del 

. sindacato in fabbrica (e 
anche buona parte . di 
quella comunista). Il 

' presidente della Confin-
> dustria, Merloni, si prò-
:-. nuncià per una < secon-
> da repubblica ». dal voi-
•- to chiaramente più auto-
-•' ritorto, per risolvere « il 

-• dramma italiano: l'ingo
vernabilità dal governo 
politico fino alle fabbri-

' che ». Che : accade; dun-
"• que? La corrente che da 

tempo spinge — dall'in
terno del sistema politi-

' co — per una « svolta di 
regime» si ingrossa tal
mente da comprendere U 
fronte padronale? Gli in
dustriali, finora divisi 

. sulle prospettive sia a 
breve sia a medio termi
ne, cercano una loro uni
tà su una linea neo-con
servatrice? Grandi e pic
coli, Agnelli e Brambilla, 

.. tutti insieme per una go
vernabilità che significhi 
comprimere le spinte 

- che vengono dal basso e 
ridurre gli spazi di de
mocrazia reale? <. ' 

Probabilmente c'è un 
••••: po' di questo, insieme, 

però, a spinte diverse, 
più responsabili, che non 

vanno sottovalutate. Cer
to, forze reali sono scese 
in campo per uno scon
tro senza precedenti che 
rimette in discussione i 
cardini attorno ai quali 
hanno ruotato finora i 
rapporti sociali e politici 
in Italia. Fa davvero im
pressione lèggere l'inter
vista (sul Corriere della 
Sera di domenica) a Li
eto Gelli, « capo indiscus
so della più potente log
gia massonica », la P2: 
egli auspica, in sostan
za «la completa revisio-

; ne della Costituzione », 
'per arrivare a una «re-
\ pubblica presidenziale 
' sull'esempio di De Gaul-
< le ». Tutti sanno. chi i 
' questo Gelli, i suoi le
ggami con Smdona e con 
j l'eversione, il suo stesso 
i dichiararsi (nella citata 
\ intervista) • un buratti
naio ». 

Nel padronato, oggi, 
• non è. scomparsa.ma è 
: «ttl|a - difensiva : Quella 
componente-che puntava 

1 «ti un patto attraverso U 
quale associare il movi
mento operaio al rilancio 

•• del meccanismo di «vilup
po: Gianni Agnelli nella 
versione dell'accordo sul-

: la scala mobile e, dopo 
{ di lui, il Guido Carli del 
} *7C-'77, non sono riusciti 
in un'operazione che re-

f sta, tuttavia, il tentativo 
; più avanzato che la classe 
. imprenditoriale -' italiana 
abbia compiuto. E i-loro 
seguaci di allora sembra
no dispersi. Prima han
no scritto sulle loro ban
diere < piccolo è bello », 
subendo il fascino dei 
• nuovi economisti» di 
oltr'Alpe, del monetari
smo alla Friedman e del 

. « ciclone Maggie » che 
travolgeva l'Inghilterra, 
Adesso, l'influenza preva
lente sembra essere quel
la della Trilateral Com
missione Uno dei suoi 
teorici di punta, Samuel 
Huntington, ha proposto 

_a chiare lettere, come 
punto d'arrivo degli sta
ti moderni, il sovverti
mento del sistema istitu
zionale e la concentrazio
ne dei poteri nell'esecu
tivo. Dunque, liberisti in 

: economia e autoritari m 
politica. 

La «crisi della demo
crazia » — secondo la 
nota tesi della Trilateral 
— è provocata da un so
vraccarico di domande 
alle quali gli Stati non 
possono far fronte. La 
frammentazione della so
cietà, il moltiplicarsi del
le esigenze, la crisi dei 
valori (il lavoro, l'ordir 

Stefano Cingolani 
(Segue a pagina 6) ' 

VASTA OPERAZIONE GIUDIZIARIA A TORINO, MILANO, BOLOGNA 

Per Prima linea 20 arresti nel Nord 
Almeno una ventina di presunti terroristi sono stati arrestati 
ieri nel corso di una vasta operazione giudiziaria contro « Pri
ma linea», portata a termine in diverse città dell'Italia set
tentrionale. e soprattutto a Torino, a Milano e a Bologna. La 
«retata» è stata compiuta dalla DIGOS e dai carabinieri su 
ordine dei magistrati di Torino e di Milano, che proprio nei 
giorni scorsi avevano concluso una nuova indagine riguardante 
la struttura clandestina di e Prima linea», n blitz di ieri è 
un «seguito» delle precedenti operazioni giudiziarie che ave
vano già consentito di colpire molte frange del «partito 
armato», nella primavera scorsa e all'inizio dell'estate. Ma• 
è anche qualcosa di diverso: gH inquirenti, stando alle prime 
informazioni, avrebbero individuato una rete clandestina del 
tutto nuova, messa in piedi dai terroristi negli ultimi tempi 
per riorganizzare le file decimate dagli arresti dei mesi scorsi. 
Uno dei capitoli più interessanti di questa operazione giudi 
ziaria infatti, riguarderebbe il ruolo di alcuni imputati indi
cati come gli insospettabili anelli di congiunzione tra i «vecchi 
capi» di «Prima linea» rinchiusi in carcere e le nuove leve 
di questo gruppo armato. Tra gli arrestati ci sono anche due 
impiegati di banca milanesi - A PAGINA I 

Detenuti in rivolta 
con ostaggi 

Drammatiche rivolte di detenuti, ieri, nel «Maschio» di Vol
terra e ' nel carcere speciale di Fossombrone. A capeggiarle 
sono stati noti personaggi arrestati e condannati per gravi 
episodi di terrorismo. A Volterra, i rivoltosi avevano preso 
in ostaggio un brigadiere e quattro agenti di custodia. Due 
ostaggi, in serata sono stati rilasciati. A Fossombrone, invece, 
la situazione era tornata calma nel pomerìggio con il rilascio 

J> Volt61*1*3. G FOSSOmbrOIlC **-*1? agenti * custodia P"53* m <***&&> ^ai detenuti. Nella 
foto: il carcere di Volterra. A PAG. 5 

Ritorna Pralognan e l'idea di un PSI terza forza 

il blitz contro la sinistra 
y - "'_:v---.' . • : * ' ; - ; -•-•- - ' • ' w_V- ; ,-

 :_-\:.-: - -•. j. '•••. - > . - - • - - - • - . 

patto d'intesa tra Craxi e Longo 
Obiettivo inunediato: rafforzare le capacità contrattuali di socialisti e social
democratici nell'eventuale quadripartito - Prospettiva di Uste aperte ai radicali 

ROMA — Tra socialisti e aoclaldemo-
cratici è nato ieri il «patto di consulta
zione »: marceranno, insomma, di co-
mùne accordo ««iti.maggiori problemi 
di politica internazione » interna», a 
cominciare — si capisce'—. dalla solu
zione della crisi, di governo, n quadri
partito è perciò più vicino. E anche se 
l'intesa raggiùnta ieri tra i due partiti 
ha immediatamente evocato il remoto 
«spirito di Pralognan», amena località 
montana che servi a Nenni e Saragat 
per gettare le basi dell'infelice fusione 
degli anni '60. l'atmosfera dell'incontro 
è stata, m realtà, « molto pragmatica » 
(cosi la definisce un diretto testimone). 
E' della crisi che si è parlato, assai più 
che delle ipotesi « terzaf oraste » esalta

te nella ambiziosa « dichiarazione d'in
tenti » che ha suggellato la riunione. 
Con la firma del « patto », Craxi è si
curo di potersi sedere con assai mag
gior forza al tavolo delle trattative. E 
Longo è certo, acche a costo di essere 
accusato di subordinazione al PSI. di 
essersi conquistato l'ingresso nel nuovo 
esecutivo. 

«E* un matrimonio di interesse> han
no infatti commentato i collaboratori più 
stretti del segretario socialdemocratì- ; 
co. e Craxi aveva bisogno di noi, dopo 
che nella sua relazione al CC aveva di- ' 
stribuUo accuse di "ascaril' democri
stiani a destra e a manca. Noi invece 
gli portiamo un patrimonio di buoni rap
porti politici; e in cambio entreremo al 

governo », con una presema socialista 
-e socialdemocratica « su basi paritarie 

con la DC*. 
Sul fronte della crisi, non c'è dub

bio che l'operazione di ieri modifichi i 
termini originari della questione. E si 
spiega anche fi cambiamento di idee 
(e di umore: tsono ottimista*, ha det
to ieri) di Craxi in tema di quadripartito. 
«Per fona — commentano irritati negli 
ambienti della segreteria repubblicana, 
che con Craxi aveva stretto un patto 
cosi repentinamente stravolto — se na
sce questo governo, non è più quadri-

Aittonio Caprarica 
; (Segue in penultima) ; ; i 

La sinistra de entrerà nel governo? 
Indirette conferme dei e veti» di Craxi mentre affiorano serie tensioni a piazza 
del Gesù - Rinvio della Direzione de - Natta sul e confronto non pregiudiziale » 
ROMA — La questione dei 
veti poeti da Craxi contro la 
partecipaxìonft al governo de* 
gli nomini della Democrazia 
cristiana che non danno garan
zie di assolata fedeltà alla po
litica del * preambolo » è sta* 
la al centro delle polemiche 
di ieri. Non sarebbe gradite 
Andreotli agli Esteri (e nep
pure — a quanto sembra — 
alla presidenta delle stesso 
partito democristiano al pesto 
di Forlani); così conte ma sa
rebbero graditi nel governo I 

personaggi di maggior spicco 
della sinistra de. Il tema scot
ta. La partita è tatù aperta. 
e ha già agitalo le acque del
la DC 

Lo stesso Forlani, ~ interro
gato dai giornalisti una volta 
conciavo fl ciclo delle consul
tazioni a Montecitorio, • si è 
trovato palesemente in imba
razzo. Gli e slato chiesto sec
camente: vi sono dei reti sui 
•ceni? Lai um le ha negato, 
"« dopo qaalche esitazione ha 
risposto! mDicmm» ehm olirà 

•He richieste 
Mono «loie espresm altre ri
chieste e opinioni in órdine 
olle possibili ipotesi di coU 
Ubormzione, ina senzm atteg
giamenti drastici ». E' " vero 
che vi è un veto contro la 
sinistra democristiana da par
te di Crasi? « Chiedetelo m 
lui*. 

Le esitazioni e le mezze 
ammissioni del presidente in
caricate Itane*» eoutribnit© a 

za di questo caglio. 

* 

di Gra

i a sinistra 
passata subito al 
con uà 
.selli. D fatto che e 
più o meno accreditati di 
Craxi — ha detto — possano 
anche porre veti sui Amdrtot-
ti o su olmi esponenti detta 
DC (si apiega) perché omesso 
fa parte di un nuovo stUe di 
fare politica »; Piccoli e Far-

(Segue in penultima) 

questa misteriosa storia delle garanzie 
„ T A VERA incognito < ( l j reste U giudizio dei 
•orlali*» sul cosiddetto 
"quadro di garanzie" an
cor» Ieri sollecitato da 
Crasi a Forlani come ele
mento indlapensabUe per» 
che 11 PSI tomi al gover
no». Queste righe si po
tevano leggere ieri sul 
mCorriere detto Sera» in 
una cronaca, potittcu di 
Luigi La Spina, « fnaU 
non ce ne DOTTE, speriamo» 
se diciamo che anche imi, 
forse, ha capito nm poco 
sulla storia aaUs «garan
zie». Quando Crasi te 
chiesa per la prima «otto, 
in Atratsone éc «f #u«r-
darono in faccia Fan Fel
tro, poi dadsoro come si 
tua gnando Ce da fare un 
regalo a u\ un parente che 

e non si 

spenderà. Si guarda se Ci 
qualche cosa in casa di 
cui si pub fare allegra
mente a meno, qualche 
cosa, come ti dice, da •ri
vogare». *GU diamo For
lani» dissero unanimi i 
dirigenti scudocrocmtU a 
cosi Forlani, bene impac
chettato, con t rfectoU che 
fanno con te forbici le 
commesse che consegnano 
U cartoccio dette pasta, fm 
dato tn garanzia. 

Intanto Tao. Piccoli pa
reva (diventato te madre 
dei Gracchi. Ha parlato di 
Forlani a Salerno coma 
del sno giaietto e pia aita» 
e rattro ieri 

incaricato ha ripetuta la 
formula che da pm di 
trentanni l segretari de
mocristiani 

«Al 

te incaricato confermiamo 
la piena. aoUdartetà della, 
DC per la Deattiva conclu
sione del suo complesso • 
non facile compito». No
tate un particolare: che 
i segretari democristiani 
non fanno mai nomi. Mesi 
ridicono ogni volta, e sono 
già quaranta volta, la 
stessa parale che 
bena per tutu. Ut 
volta, d pare «Mi *$, U se
gretario de di attara fu 
discretamente avvertito 
che a presidente incarica
to, poveretto, era morto 
pochi minati prima. Ma U 
dichiarante non batté et* 
fMo e forte dotta 
che morto 
incaricato se na fa un al-
tro» prosaguì imperterrito, 
La e piena satswatieta » 
detta DC fu 
te 

JzT« pare che quatta coi
te Tom. Crasi non si sia 
fidato e, giunto davanti a 
Forlani, gli ha chiesto: 
*E la garanzia?*, e La 
garwnmla — ha risposto T 
interrogato — mottette-
mente sana to». mTu?». 
E damata ammettere che 
Forlani può parere una 
garanéia come Spadolini 
può parere te FraccL Così 
avrete notato che rattro 
Ieri la dafefaiows demo
cristiana ara farinata da 
PiccoìU Vittorino Colom
bo e Bartolomei. Manca
va—e avrebbe dovuto es
serci — rem, Gerardo 
Bianco. L'hanno dato (n 

asjcAe lai, conte 
si va dal macaì-

a si domanda che 
T im osso pere** 
niaufte il brodo. 

La politica 
estera 

italiana: 
ecco cosa 
chiediamo 

a un nuovo 
governo 

L'on. Vittorino Colombò"è 
tornato in questi giorni — di 
fronte alle argomentazioni 
del compagno Natta a so
stegno di un governo di soli
darietà nazionale — a pro
porre la discriminante della 
politica internazionale come 
elemento di « sostanziale di
versità » non solo per una 
comune; assunzione di re
sponsabilità nel governo del
l'Italia, ma addirittura per 
un costruttivo confronto su
gli orientamenti e sulle linee 
programmatiche del futuro 
governo. Con . quali argo
menti? '•-••••""•:-.'. 

Pensiamo sia ' bene ritor
nare su alcuni di essi, in 
modo meno sbrigativo e di
sinvolto di come non abbia 
fatto il vice segretario della 
DC. Cominciamo pure dagli 
atteggiamenti assunti sulla 
questione del missili. < ' - i 
' La nostra posizione è stata 
chiarissima e precisa ' sin 
dall'inizio: rinviare la deci
sione relativa alla produzio
ne e alla installazione dei 
missili «Pershing» e «Crui-
se », contemporaneamente 
alla richiesta alla parte so
vietica di bloccare la produ
zione e l'installazione degli 
«SS-20». Cogliere l'offerta 
di aprire un negoziato che 
permettesse di ristabilire un 
equilibrio di forze, nella re
ciproca sicurezza, ad un li
vello di armamenti più bas
to. Vorremmo ricordare die 
tafe posizione non era solo 
la nostra, ma del 42% del 
Parlamento, e quindi anche 
di una parte della maggio
ranza, e nel paese medesima 
posizione avevano tutte le 
più importanti organizzazio
ni cattoliche. Questa posi
zione, che godeva del soste
gno della maggioranza del
l'opinione pubblica, coincide
va in Europa con quella di 
importanti forze socialiste, 
socialdemocratiche e cristia
ne e con quella di due dei 
cinque governi interessati, 
quelli dell'Olanda e del Bel
gio. L'orientamento del pri
mo governo Cossiga, invece, 
fu quello di approvare la 
decisione per ristabilire, si 
disse, l'equilibrio delle fotte 
in Europa e, contestualmen
te, per mtraprendere subito 
dopo tutte le opportune mi-
native per un negoziato 0 cut 
esito consentisse di non ati 
tuare, in tutto o in parte, 
le decisioni prese dalla Nato 
a Bruxelles il 12 dicembre, 
In tal senso si pronunciò 
l'aDora ministro della dife
sa on. Sarti, mentre fi pre
sidente del Consiglio in Se
nato si dichiarò pronto a re
carsi a Mosca a discutere con 
i dirigenti sovietici su que
sto base. Intanto si chiedeva 
pubblicamente agri USA la 
ratifica definitiva del «SALT 
H . . . . . 

Che ne è stato di quelle 
posizioni,: dopo la costitu
zione del secondo governo 
Cossiga? Se la settimana. 
prossima si awiera tra USA 
e URSS un prenegoziato sui 
missili ciò premiere le posi
zioni mantenute da! governi 
di Olanda e Belgio, gli sfor
zi perseveranti compiuti 
dalla RFT e dal cancelliere 
Schmidt e persino i nuovi 
accenni del governo britan
nico, il cui ministro degli 
Esteri, lord Carrington, ha 
prospettato le possibilità di 
una « rinuncia se non totale 
almeno parziale ai Movi 
missili USA». E premieia 
gli sforzi coerenti di quelle 
forze politiche, e la nostra 
fra queste, che in Europa e 
in Italia, hanno mantenuto 
ferma la richiesto del nego
ziato e sviluppato una inizia
tiva volta ad impedire, da 
una parte e dall'altra, rin-
stali azione dì nuove armi nu
cleari nel nostro continente. 

Dal governo italiano, mve-
ee, in questi mesi non si è 
avuta nessuna iniziativa m 
questa direzione, ci si è di
menticati delle dichiarazioni 
fatte e degli impegni presi 
e si è persino trovato fl mo
do di far sparire dal COOKK 
nkmto dell'incontro Cossiga-
Carter ogni rtferimentb al 
SALT n e alla sua ratìfica. 
A quei che si sa l'unico 
impegno concreto sarebbe 

Antonio Rubbi 
(Scgu« in penultima) 


